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Barcelona 07 April ‘2008 
 
Con la gara di Barcellona Marco ha finalmente 
esordito nel campionato Le Mans Series con l’unico 
obbiettivo di terminare la gara e cercare di acquisire 
più dati possibili visto i pochi Km di test effettuati, 
tralasciando la prestazione sul giro della vettura 
Lucchini - Judd. 
Alle 11.35 di Domenica scatta il verde e la Lucchini 
- Judd guidata da Marco e Filippo il suo compagno 
di squadra che ha svolto le Qualifiche del Sabato 
piazzandola a metà schieramento, dopo diversi 
problemi riscontrati nelle prove libere sugli 
ammortizzatori che si sono rivelati un grosso 
problema non risolvibile per la gara, ma che 
sicuramente sarà risolto per Monza il 27 aprile, alla ripartenza per il terzo stint di gara, quando mancavano 
circa tre ore, si presenta il primo problema per la vettura della Racing Box. Finito il cambio pilota e il pit 
stop, nel cercare di rimetterla in moto per rientrare in pista si è bruciato il motorino di avviamento. Quindi  
hanno dovuto perdere alcuni minuti per la sostituzione perdendo diverse posizioni da settimi di classe a 
decimi. Dopo altre due ore allo scoccare dell’ultima ora di gara quando già diverse LMP2 avevano dovuto 
abbandonare per rotture, il compagno di squadra di Marco avverte via radio il muretto box che un semiasse 
ha ceduto, quindi ancora una volta il Team Racing Box all’arrivo della vettura la portano subito dentro i box 

e dopo circa venti minuti riescono a farla 
rientrare in pista dando la possibilità ai due 
piloti di terminare le sei ore di gara 
all’undicesimo posto di classe. 
Concludendo si può dire che è stato un week-
end molto difficile per Marco che al debutto in 
una nuova categoria e in una pista che non 
conosceva, con l’aiuto del suo compagno di 
squadra e del Team che ha fatto un grandissimo 
lavoro è riuscito a portare a termine la sua 
prima gara con una vettura molto difficile e 
dura da guidare, ancora priva di tanta elettronica 
come il controllo di trazione, servosterzo e 
cambio al volante. 
   


